Riflessioni sui laboratori nella scuola dell’infanzia

Nell’accezione comune, per LABORATORIO in ambito scolastico s’intende un

AMBIENTE DOTATO DI ATTREZZATURE O APPARARECCHIATURE PER RICERCHE ED ESERCITAZIONI 
Nelle Indicazioni Nazionali vigenti della  scuola dell’infanzia non si parla espressamente di laboratori, ma lo spazio può essere strutturato liberamente dalle singole scuole, in funzione delle esigenze dei bambini e delle attività previste dal POF. Nelle Indicazioni Nazionali 2012 in via di approvazione, troviamo il termine nel paragrafo: “L’ambiente di apprendimento”, mentre nell’ambito del campo di esperienza  “Immagini, suoni, colori”  si riscontra il termine “atelier”.
(Riferimento: Indicazioni Nazionali per il curricolo 2007 , in vigore, e Indicazioni Nazionali per il curricolo 2012, in fase di approvazione)
Possono quindi essere previsti ambienti attrezzati sia in locali appositamente dedicati, sia utilizzando una parte dello spazio-aula della sezione (riferimento: DM 18/12/1975)

Una conferma indiretta alla possibilità che i lavoratori della scuola dell’infanzia possano, per lo svolgimento della propria attività, fare uso di attrezzature o frequentare un ambiente organizzato dove sono presenti le suddette, la troviamo nel fatto che sono anch’essi coperti in questi casi dalla tutela assicurativa INAIL 

(riferimenti: DPR 30 giugno 1965 n. 1124 art. 4;  Circolare INAIL n. 28 del 23 aprile 2003)
CONCLUSIONI:

Anche nella scuola dell’infanzia possono esserci insegnanti che esercitano attività di laboratorio, con i rischi tipici generali di tali ambienti di lavoro, ad es. 

• rischi derivanti dai materiali utilizzati: sostanze pericolose (tossiche, nocive, ……) 

• rischi derivanti dalle apparecchiature: apparecchiature elettriche, videoterminali….
• rischi derivanti da strutture, locali, impianti, arredi : scarsità o cattivo utilizzo degli spazi, affollamento….. 

• formazione/addestramento non sempre sufficientemente adeguati degli operatori  

Si riportano di seguito i testi dei riferimenti normativi indicati 
1) Indicazioni per il curricolo 2007 (si riportano alcuni passi )
L’ambiente di apprendimento

 …………….
– Lo spazio accogliente, caldo, curato, orientato dal gusto, espressione

della pedagogia e delle scelte educative di ciascuna scuola. È uno spazio che

parla dei bambini, del loro valore, dei loro bisogni di gioco, di movimento,

di espressione, di intimità e di socialità, attraverso l’ambiente fisico, la scelta

di arredamenti e oggetti volti a creare una funzionale e invitante disposizione

a essere abitato dagli stessi bambini.

 ……..
La scuola dell’infanzia sperimenta con libertà la propria organizzazione,

la formazione dei gruppi, delle sezioni e le attività di intersezione a seconda

delle scelte pedagogiche, dell’età e della numerosità dei bambini e delle

risorse umane e ambientali delle quali può disporre.
Linguaggi creatività, espressione
“…….

I bambini che si cimentano nelle diverse pratiche di pittura, di manipolazione, di costruzione plastica e meccanica osservano, imitano, trasformano, interpretano, inventano e raccontano.

…..

Il bambino si confronta con i nuovi media e con i nuovi linguaggi della comunicazione, come spettatore e come attore. La scuola può aiutarlo a familiarizzare con l’esperienza della multimedialità, favorendo un contatto attivo con i media e la ricerca delle loro possibilità espressive e creative”

2) Indicazioni per il curricolo 2012 (si riportano alcuni passi)
I bambini, le famiglie, gli ambienti di apprendimento
I bambini

…..
La scuola promuove lo star bene e un sereno apprendimento attraverso la cura degli ambienti, la predisposizione degli spazi educativi, la conduzione attenta dell’intera giornata

            L’ambiente di apprendimento
            Il curricolo della scuola dell’infanzia non coincide con la sola organizzazione delle attività didattiche

            che si realizzano nella sezione e nelle intersezioni, negli spazi esterni, nei laboratori, negli ambienti di 

            vita comune……….
           Immagini, suoni, colori
          ……..
            L’incontro dei bambini con l’arte è occasione per guardare con occhi diversi il mondo che li circonda.

            I materiali esplorati con i sensi, le tecniche sperimentate e condivise nell’atelier della scuola…..

           Il bambino si confronta con i nuovi media…(testo in gran parte sovrapponibile a quello del 2007)
3) DM  18/12/1975 :

art. 3.10 lettera iii :“lo spazio per le attività ordinate deve servire una sola sezione, o deve essere opportunamente studiato per consentire, nella sua forma, una serie di possibili variazioni dell'arredo; non sono da escludere soluzioni che prevedano forme diverse dal parallelepipedo nelle tre dimensioni. Si possono prevedere, nel suo ambito spazi minori, adeguatamente attrezzati, per lo svolgimento di attività speciali;”
Allegato stessa norma :TABELLA INDICI STANDARD SCUOLA DELL’INFANZIA : prevede gli indici standard di superficie anche per le attività speciali
4) DPR 30 giugno 1965 n. 1124 art. 4
Sono assicurati 
“ Gli insegnanti e gli alunni delle scuole o istituti di istruzione di qualsiasi ordine e grado, anche privati, che attendano ad esperienze tecnico-scientifiche od esercitazioni pratiche, o che svolgano esercitazioni di lavoro; gli istruttori e gli allievi dei corsi di qualificazione o riqualificazione professionale o di addestramento professionale anche aziendali, o dei cantieri scuola, comunque istituiti o gestiti, nonché i preparatori, gli inservienti e gli addetti alle esperienze ed esercitazioni tecnico-pratiche o di lavoro (5)”
5) Circolare INAIL n. 28 del 23 aprile 2003

“Gli insegnanti, al pari degli altri lavoratori, sono assicurati all'Inail se rientrano nel campo di applicazione della tutela così come individuato dagli articoli 1 e 4 del Testo Unico del 1965. 

Ed, in particolare:

· se per lo svolgimento della loro attività fanno uso di macchine elettriche (videoterminali, computer, fotocopiatrici, videoregistratori, mangianastri, proiettori ecc.), ovvero se frequentano un ambiente organizzato ove sono presenti le suddette macchine; 

· se, come dettato dalle ipotesi particolari previste dagli articoli 1 punto 28 e 4 punto 5 del T.U., sono direttamente adibiti alle seguenti attività:
· esperienze tecnico-scientifiche
· esercitazioni pratiche 
· esercitazioni di lavoro. 

Si precisa che con l'espressione esercitazione pratica, nella quale è insito il concetto ripetitivo di esercizio, si intende l'applicazione sistematica, costante e cioè non occasionale diretta all'apprendimento. All'esercitazione pratica sono state assimilate l'attività di educazione fisica, svolta nelle scuole medie superiori ed inferiori e quella ludico-motoria praticata nelle scuole elementari e materne”
